
La tragedia sfiorata dal giovane armatore sipontino Fa-
bio Salvemini ed il suo equipaggio, a ridosso di Vieste, si 
è conclusa con il recupero della barca. È nato un nuovo 
cantiere di solidarietà e sviluppo sostenibile per la mari-
neria di Manfredonia. Il mare ha le sue leggi fisse ed im-
mutabili: la solidarietà 
e la lealtà sono le pri-
me, da sempre. Sono 
stati i marinai e col-
leghi di Manfredonia 
a rendere possibile il 
recupero del natan-
te: Raffaele Salvemini 
(detto Pingon), Luigi 
e Paolo Vaccarella 
(Giangiacc), Dome-
nico Carpano (Papà 
Mimì), la famiglia 
Olivieri (Rossil), i Mu-
sirill, Massimo Varrec-
chia, Michele Murgo, 
Donato Cannito. “Alla marineria di Manfredonia e a tutti 
coloro che mi stanno aiutando va il mio ringraziamento 
- racconta commosso e sfinito Fabio Salvemini a Manfre-
donianews - ho investito tutto e quella barca ed il mare 
sono la mia vita”. Casa venduta, mutuo da pagare e la li-
bertà unica del mare sono oggi l’attivo di Fabio Salvemini 
ed una grande consapevolezza: la pesca responsabile pas-
sa anche attraverso una rete di persone che continuano a 
credere in questo mestiere antico e moderno ad un tem-

po: “La marineria di Manfredonia ha una tradizione che 
va valorizzata abbinando tecnologia e sburocratizzazione 
- aggiunge Donato Cannito, il pescatore informatico che a 
28 anni ha ipotecato la casa dei suoi genitori per comprare 
la Genoveffa Madre - la barca su cui mio padre ha lavorato 
per 40 anni senza mai poterla acquistare”. L’incidente del 
Salvemini ha lanciato una luce di speranza per il mondo 

della pesca e una se-
rie di proposte prati-
che e di buon senso 
che ora vanno rese 
concrete attivando 
velocemente i tavoli 
di lavoro: “Se le re-
gole ci sono e vanno 
rispettate sarebbe 
fondamentale che ci 
fosse un sistema di 
integrazione tra pesca 
selettiva per periodi 
con l’aiuto di biologi 
marini, meteorologi e 
veterinari - spiega Sal-

vemini - insieme ad un sistema a terra di valorizzazione del 
pescato e del prodotto trasformato”. Hanno le idee chiare 
i due giovani pescatori sipontini e lanciano un messaggio 
costruttivo: “Non so se la mia barca tornerà in mare e a 
quale costo - dice Salvemini con lo sguardo all’orizzonte - 
sicuramente le tecnologie a bordo aiutano, ma il cambio 
climatico ha modificato anche la tipologia di pescato: sono 
spariti gli scampi perché l’acqua è troppo calda, abbiamo 
invasioni di mazzancolle e merluzzi fuori stagione, banchi 
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LA TUA SICUREZZA È IL NOSTRO IMPEGNO PIÙ GRANDE

di Michela Cariglia

La solidarietà della marineria
di Manfredonia

Lorenzo Lo Muzio è il nuovo Rettore dell’Università degli 
Studi di Foggia. Un largo consenso lo ha portato alla gui-
da dell’Ateneo in una sfida che si preannunciava difficile 
e parecchio complicata sin dalla vigilia. E tuttavia, come 
raramente accade nei convulsi momenti competitivi, 
lui è riuscito ad attrarre su di sé, con una volée niente 
male, quell’attenzione necessaria per tagliare il traguar-
do già alla seconda votazione, un segnale importante di 
coesione per la comunità accademica. Donatella Curtotti, 
audace Direttrice del Diparti-
mento di Giurisprudenza si è 
difesa bene incassando un lu-
singhiero risultato. Ma la con-
vergenza di tutti i candidati, 
ben sette ai nastri di partenza, 
sul nome di Lo Muzio ha chiu-
so la partita con sorprendente 
anticipo. A urne aperte, l’Ate-
neo può ora ripartire per nuo-
ve sfide in una terra  in cui la 
spinta culturale può mettere 
in campo un fattore non da 
poco nel tentativo di rilancia-
re la Capitanata in un progetto di crescita complessiva. 
Conosco il professor Lo Muzio da sempre. Lo definirei 
un metodista nel senso evangelico per quel suo dinami-
smo solo apparentemente nascosto ma molto marcato 
per quella sua sensibilità verso i problemi etici e sociali. 

di Micky dè Finis
segue a pag. 2

L’università di Foggia 
ha un nuovo Rettore 
Lorenzo il Magnifico 

L’acqua è considerata la  risorsa rinnovabi-
le  per eccellenza ma non è infinita,  deve 
rigenerarsi e rendersi disponibile all’uso 
umano. Questo processo richiede tempo, 
mentre la popolazione mondiale che ne ha 
bisogno cresce a una velocità maggiore. Solo 
il 2,5% dell’acqua sulla Terra è dolce e appe-
na lo 0,1% è accessibile all’uomo in quanto 

oltre il 90% è impiegato in agricoltura. Essa 
è un bene prezioso, necessario per la vita 
di ogni essere vivente sulla Terra. Occor-
re preservarla, adottando comportamenti 
sostenibili con lo scopo di non inquinare e 
salvaguardare l’ambiente. Questo obietti-
vo è stato abbracciato da AQP Acquedotto 
Pugliese, azienda partecipata da  Regione 
Puglia. AQP in questi ultimi anni ha imple-
mentato interventi virtuosi atti a salvaguar-

dare questo bene così prezioso. Ha 
investito circa un miliardo di euro 
in appalti partiti lo scorso anno 
per ridurre perdite e migliorare la 
qualità del servizio idrico e di de-
purazione. In Capitanata sono de-
stinati 88 milioni di euro, di cui 82 
milioni in investimenti infrastrut-
turali e 6 milioni per i nuovi allac-
ci.30 milioni le opere previste per 
l’asset acquedotto, 36,5 milioni 
per la depurazione e 16 milioni per 
il servizio fognario. Per il  compar-
to depurativo, gli investimenti già 
realizzati ammontano a 11 milioni 

Il 3 aprile è una data importante per 
Manfredonia perché in quella giornata sarà 
consegnato alla comunità un bene confisca-
to alla mafia. Stiamo parlando di Villa Ros-
sana, un immobile che verrà affidato alle 
cure di associazioni e istituzioni che 
collaborano al progetto “Un’impresa 
per A.M.I.C.A.” (Anti Mafia Inclusione 
Cittadinanza Attiva). Un luogo dove si 
condivideranno esperienze, attività, 
conoscenze tra ragazze e ragazzi che 
cercano il proprio futuro radicandolo 
nel principio della legalità. I lavori di ri-
strutturazione di questo immobile sono 
stati finanziati, con 437.025 euro, dalla 
Regione Puglia e dal Comune di Manfre-
donia, trasformandolo in incubatore di 
politiche attive giovanili e promozione 
dell’imprenditorialità – grazie alle atti-
vità svolte dall’ATS (Arci Travel Stornara) 
(capofila), l’Associazione Angeli di Man-
fredonia, da Enac Puglia e dal Comune 
di Manfredonia. Il progetto “Un’impresa 

per A.M.I.C.A.” è stato finanziato con l’avvi-
so pubblico “Cantieri innovativi di antimafia 
sociale: educazione alla cittadinanza attiva e 
miglioramento del tessuto urbano” e coordi-
nato da Miriam Grassi. Le attività sono partite 
nel 2019 e sarebbero dovute durare tre anni, 
ma la pandemia da Covid-19, come possiamo 

Villa Rossana, dalla mafia agli adulti 
di domani nel segno della legalità

Progetti sostenibili per l’uso 
consapevole dell’acqua 

di Mariantonietta Di Sabatodi Grazia Amoruso
segue a pag. 2

segue a pag. 2

segue a pag. 2

Il Professor Lorenzo Lo Muzio, 
nuovo Rettore dell’Università 
degli Studi di Foggia
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Bisogna vivere come si pensa, se no, prima o poi, si finisce col pensare come si è vissuto. (Paul Bourget)
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Continua da pag. 1 - Progetti sostenibili per l’uso consapevole dell’acqua 

Continua da pag. 1 - La solidarietà della marineria di Manfredonia

Continua da pag. 1 - Villa Rossana, dalla mafia agli adulti di domani nel segno della legalità

Continua da pag. 1 - L’università di Foggia ha un nuovo Rettore Lorenzo il Magnifico

Il padre, don Antonio, famosissimo denti-
sta, personaggio di una simpatia e di una 
disponibilità travolgenti, era un tifoso 
sfegatato del Foggia Calcio. Il professor 
Lorenzo Lo Muzio, classe ‘59, può vanta-
re un lusinghiero, lungo ed impegnativo 
percorso accademico che già lo ha visto 
al vertice del Consorzio Interuniversitario 
Nazionale per la Bio Oncologia, poi alla 
Presidenza della Conferenza Permanente 
dei Presidenti dei Corsi di Laurea Magi-
strale in Odontoiatria e Protesi Dentarie 
e, successivamente, nella Società Italiana 
di Patologia e Medicina Orale. Nel 2020 la 
grande soddisfazione di sentirsi nomina-
to componente del Comitato Scientifico 
dell’Istituto Superiore di Sanità. Dal 2012 
è Direttore del Dipartimento di Medici-
na Clinica e Sperimentale nell’Università 
di Foggia. È la prima volta che Medicina 
prende la guida dell’Ateneo dauno. Un 
dato molto importante, per diverse ragio-

ni. Storicamente bisogna infatti risalire ai 
primi vagiti dell’Università foggiana, era-
no i tempi dell’indimenticabile prof. Luigi 
Ambrosi, Rettore dell’Università  di Bari, 
quando si misero le basi di un percor-
so che ebbe inizio proprio con Ambrosi 
giunto a Foggia per svolgere la sua atti-
vità di clinica accademica come ordina-
rio di medicina del lavoro. Il compito del 
nuovo Rettore non sarà certo semplice, 
perché l’Università di Foggia è chiamata 
ad interpretare al meglio i nuovi ed am-
biziosi percorsi che già negli ultimi anni si 
sono affacciati, ma che vanno adesso im-
plementati. Ma il nuovo Rettore ha dalla 
sua molte capacità per poter affrontare il 
compito a testa alta, come in un grande 
gesto d’amore per la terra in cui è nato e 
dove vive con la moglie e i suoi due figli. 
Per di più, si chiama Lorenzo, come “ Lo-
renzo il Magnifico”.
Nomen Omen. 

di euro complessivi. Tra gli interventi più 
rilevanti, tutt’oggi in corso, vi è il poten-
ziamento dell’impianto di depurazione di 
Manfredonia che raggiungerà la capacità di 
107.760AE. AQP su detto impianto ha cura-
to la progettazione di ulteriori interventi sul 
trattamento delle emissioni con il confina-
mento delle stazioni più odorigene, l’affina-
mento delle acque reflue per il riutilizzo ir-
riguo in agricoltura e la realizzazione di una 
serra solare per l’essiccamento dei fanghi 
disidratati. La serra solare sarà in grado di 
trattare 6.800 tonnellate di fango all’anno. 
Lavori questi che prevedono un investimen-
to di circa 14 milioni di euro, di cui 2 milioni 
provenienti da finanziamenti della Regione 
Puglia. Il Consiglio Comunale di Manfredo-
nia con delibera n. 19 del 23 marzo 2023 ha 
adottato favorevolmente il progetto di AQP, 
con la seguente condizione: “le serre solari 
da realizzarsi siano utilizzate per essiccare 
solamente i fanghi prodotti dalle utenze del 
Comune di Manfredonia e non di derivazione 
provinciale o extra provinciale o regionale”. 
L’obiettivo del progetto è quello di ridurre la 
quantità di acqua ancora presente nel fango 
stesso prima del suo allontanamento, appli-
cando una tecnologia che sfrutta le radia-
zioni solari ed il potenziale di essiccamento 

dell’aria come fonte di energia termica per 
l’essiccamento del fango già disidratato ed 
inserito in serra. Un altro importante pro-
getto che non nasce oggi, frutto di passati 
accordi e procedimenti tra Comune e AQP, 
riguarda la realizzazione di nuove reti idri-
che e fognarie nella zona residenziale del-
la Riviera Sud di Manfredonia: Sciale delle 
rondinelle, Sciale degli zingari, Scalo dei Sa-
raceni e Ippocampo. Oggi, queste infrastrut-
ture risultano obsolete e soggette spesso a 
disservizi. Quest’ulteriore progetto gestito 
da AQP fornirà un importante servizio ai re-
sidenti e ai numerosi turisti che la popolano 
d’estate, valorizzando la risorsa con la nuova 
rete idrica e si auspica un uso più consape-
vole dell’acqua.

di triglie che hanno valore solo se filettate”. 
E’ necessario pensare al comparto metten-
do insieme la pesca a mare con i servizi a 
terra e la partita del consumo sostenibile 
si gioca qui: il pesce se trasformato subito 
diventa una miniera alimentare sostenibile 
e ricchezza per tutti: “E noi che viviamo di 
piccola pesca conosciamo il mare, i banchi 
e le stagioni giuste - incalza Cannito - infatti, 
se da una parte è una sfida troppo grande 
quella di combattere il cambio climatico 
con la piccola pesca, certo è che molto si 
può fare con la collaborazione con i biologi 
perché anche in mare le stagioni sono cam-
biate: per noi il fermo ad agosto non ha sen-
so ma andrebbe scaglionato durante l’anno 
e abbinato ad impianti di trasformazione 
che valorizzino il nostro pescato”. Manfre-
donia è una marineria ancora significativa 
numericamente ma si spazia da pescatori 
di 23-24 anni fino ad ottantenni e il ricam-
bio generazionale è fondamentale: “Molti 
lasciano questo settore perché lo trovano 
faticoso: la libertà del mare non ha prezzo 
e noi vorremmo che i giovani si avvicinasse-
ro a questo mondo fatto di silenzio e onde 
ma anche tanto sapere e non va disperso, 
siamo disponibili con le scuole - propone 
Salvemini - il mio incidente ha visto tutti 
darsi da fare: famiglie che non si parlavano 

da anni hanno ripreso il dialogo, le istituzio-
ni si sono rese conto che tra le leggi calate 
dall’alto e la realtà di chi sta con i piedi a 
mare c’è un divario che si può colmare col 
buon senso e le leggi immutabili del mare: 
lavoro e lealtà”. È su questo punto che i due 
giovani pescatori si soffermano: “Lealtà è 
rispettare collettivamente le regole del fer-
mo, del conferimento del prodotto al mer-
cato, dei tempi di dichiarazione del pesca-
to: Non è un caso che Manfredonia abbia 
perso i commercianti che vengono da fuori 
ed è nelle mani della categoria marinai e 
commercianti, istituzioni e consumatori far 
sì che il nostro prodotto sia sulle tavole di 
tutta Italia”. Ci salutiamo al tramonto, non-
na Michelina Guerra aspetta i capitani co-
raggiosi con “la rianéte”.

immaginare, ha allungato i tempi previsti. 
Sono stati realizzati laboratori di manualità ed 
esperienziali; cantieri di legalità; formazione; 
attività di sensibilizzazione; forum partecipa-
ti; workshop e stage. Inoltre, grazie all’impe-
gno dell’associazione Angeli presieduta da 
Anna Rita Caracciolo, i ragazzi hanno potuto 
realizzare e partecipare a numerosi contenuti 
culturali e cinematografici. A dimostrazione 
che per contrastare qualsiasi tipo di mafia è 
necessario ogni tipo di arte. L’obiettivo dell’a-

zione era quello di guidare ragazze e ragazzi, 
di età compresa tra 14 e 18 anni e a rischio 
dispersione, in un percorso di valorizzazione 
di se stessi culminante nella costruzione di at-
tività d’impresa e opportunità di occupazio-
ne. Oggi, grazie a questo progetto, si raggiun-
ge un ulteriore obiettivo, quello di realizzare, 
all’interno di Villa Rossana, un incubatore di 
politiche giovanili realmente attive e orienta-
te alla costruzione di nuovo capitale sociale 
da investire nell’economia legale.

Venerdì 31 marzo, presso l’Aula Magna di 
Via Balbi a Genova, si è tenuto un interes-
sante incontro su Siponto e la sua riscoper-
ta. “Siponto: archeologia globale di una 
città portuale” è stato il titolo dell’evento 
al quale hanno preso parte Giuliano Vol-
pe (Università di Bari), Roberto Goffredo 
(Università di Foggia) e Maria Turchiano 
(Università di Foggia). Gli studenti dell’u-
niversità ligure hanno potuto riscoprire 
uno dei siti archeologici più importanti 
del Mezzogiorno, cogliendo le finalità e i 
progetti che stanno portando ad accen-
dere i riflettori sull’area sita all’ingresso 
meridionale di Manfredonia. L’incontro ha 

permesso di sottolineare i punti di forza 
dell’archeologia globale e della sua capa-
cità di far incontrare i saperi umanistici 
e scientifici, favorendo il più possibile un 
processo di valorizzazione partecipativo 

e in grado di rendere il 
bene archeologico un 
‘bene comune’. Mentre 
la città lentamente si 
rende più consapevole 
del potenziale e dell’i-
dentità storico-artisti-
ca-archeologia del pro-
prio territorio, Siponto 
diventa sempre più pro-
tagonista. Intanto, è ar-
rivata la conferma della 
prossima campagna di 
scavi partirà tra settem-
bre e ottobre 2023.

All’Università di Genova 
un convegno su Siponto

di Giovanni Gatta

Noleggio Auto
Giornaliero e a lunga percorrenza

Fabio Salvemini e Donato Cannito
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Un uomo può uccidere un fiore, due fiori, tre... Ma non può contenere la primavera”. (Mahatma Gandhi)

Mai come in questo ultimo periodo i notiziari, 
i giornali e tutti i mezzi di informazione si oc-
cupano degli sbarchi che avvengono sempre 
più di frequente sulle nostre coste. Il Mediter-
raneo rappresenta un mezzo per raggiungere 
la libertà, le proprie aspirazioni, ma spesso è 
anche un luogo di morte, difficile da valica-
re. E quando si superano tutti gli ostacoli e si 
tocca il territorio italiano non sempre si trova 
quello che ci si aspettava. Spesso si diventa 
prede di malintenzionati, si fatica ad integrar-
si e a rifarsi una vita. Per fortuna c’è qualcuno 
che prende a cuore la vita di queste persone 
e offre loro tutto quello che è necessario per 
far sì che la nostra terra diventi un luogo di 
accoglienza e di integrazione. Parliamo del 
Progetto del Comune di Manfredonia deno-
minato “Capitanata Solidale”, finanziato dal 
Ministero dell’Interno e gestito attualmente 

dalla Cooperativa Sociale Me-
dTraining. Lo scopo del Pro-
getto è quello di “Accogliere 
ed Integrare” cittadini stra-
nieri, da cui l’acronimo SAI, 
Sistema di Accoglienza ed In-
tegrazione; in particolare, l’ac-
coglienza è rivolta a stranieri 
richiedenti asilo o rifugiati po-
litici, ossia soggetti che giunti 
in Italia hanno fatto richiesta 
di protezione internazionale 
o sono già in possesso di un 
permesso di soggiorno per 
protezione internazionale. Il 
lavoro di accoglienza ed integrazione è svol-
to dall’equipe della Cooperativa Medtraining 
con gli assistenti sociali ed amministrativi del 
Comune. Ai beneficiari viene fornita innanzi-
tutto l’accoglienza materiale, vitto e alloggio, 
all’interno di abitazioni a Manfredonia, che 

hanno il compito di te-
nere in ordine, rispettare 
i turni di pulizia e occu-
parsi della gestione do-
mestica. Successivamen-
te, se necessario, viene 
fornito loro supporto 
psicologico e legale, ac-
compagnandoli nelle 
pratiche burocratiche, 
ma soprattutto frequen-
tando il CPIA per impa-
rare la lingua italiana, 

presupposto fondamentale 
per l’integrazione. Dopo un 
anno circa gli interessati ven-
gono assistiti nella ricerca 
di un lavoro e di una casa. 
Ognuno di loro ha da raccon-
tare storie di sofferenza e di 
maltrattamenti che però, con 
l’aiuto di questo progetto, 
hanno sempre un lieto fine. Il 
giornalista Emiliano Moccia, 
volontario dell’associazione 
“Fratelli della Stazione”, che 
si occupa di accogliere senza 
fissa dimora e migranti, ha 

raccolto una parte di questi racconti in un 
volumetto intitolato Come in mare così in ter-
ra, Racconti dal Mediterraneo. Vi ritroviamo, 
fra l’altro, la storia di Sara che per sfuggire al 
matrimonio precoce in Nigeria si è ritrovata a 
doversi prostituire, quella di Ebrima, che ha 
realizzato il suo sogno di diventare arbitro di 
calcio, e anche la storia di padre Arcangelo 
Maira, il missionario scalabriniano che spese 
la sua vita al servizio degli ultimi, degli emar-
ginati e dei migranti. Voci di dolore e di spe-
ranza, che ci invitano a non voltare la testa. 
Il libro è gratuito, è un invito alla lettura. E’ 
possibile trovarlo e ritirarlo a Foggia presso 
Centonove/novantasei in piazza Cavour n 3, 
la bottega che vende prodotti etici, solidali e 
liberati dalle mafie. E’ anche possibile ritirar-
lo presso la sede di Medtraining, in corso del 
Mezzogiorno 10.

Co-progettare il futuro del territorio partendo 
dal teatro, insieme a tutta la comunità, sociale, 
politica e civile. È la sfida lanciata dal palco del 
Teatro Comunale “Lucio Dalla” di Manfredonia 
il 27 marzo scorso, in occasione della Giornata 
mondiale del Teatro, durante “Brindisi di Sta-
gione”. L’incontro organizzato dalla compagnia 
Bottega degli Apocrifi ha visto in scena il pub-
blico che ha seguito la Stagione invernale - ide-
ata e fortemente voluta dall’Amministrazione 
Comunale, dalla Bottega degli Apocrifi e dal 
Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, con il so-
stegno di Regione Puglia e Ministero della Cul-
tura. Insieme agli spettatori, ai tecnici e a tutte 
le maestranze che rendono possibile la magia 
del teatro e alle istituzioni, sono stati analizzati 
i dati della stagione invernale, partendo pro-
prio dalla partecipazione del pubblico e dalla 
qualità della fidelizzazione per programmare 
e produrre le prossime attività. «La Bottega 
degli Apocrifi ha un ruolo importante in città 
e attraverso le molteplici attività rivolte ai ra-
gazzi e alle scuole riesce a creare opportunità 
per i giovani», ha dichiarato il Vice sindaco e 
assessore alla Cultura Giuseppe Basta, sotto-
lineando che i numeri presentati dimostrano 
che c’è un desiderio di sviluppo culturale che 
va coltivato e perseguito.

Il bilancio comunale è uno dei cardini di base che sintetiz-
za l’attività dell’amministrazione di riferimento. È costituito 
da un insieme di documenti che sovrintendete all’attività 
economica e finanziaria dell’ente, registra la gestione delle 
entrate e delle spese di un comune nel corso dell’anno so-
lare, indica da dove provengono e come l’amministrazione 
decide di impiegarle per il bene delle comunità, consente 
di verificare come viene gestita la città, le scelte compiute: 
insomma mostra dove e come viene indirizzata la città. Un 
momento importante, delicato, solenne se vogliamo, che 
chiama tutti coloro che i cittadini hanno votato delegandoli 
a svolgere i compiti di gestione della città, alla responsabi-
lità di agire come fa il bonus pater familias. L’amministra-
zione comunale di Manfredonia si appresta a presentare 
il bilancio per l’esercizio finanziario 2022. Un altro bilancio 
lacrime e sangue. La vigilia non è stata per nulla tranquilla 
né tanto meno fattiva. Si è scatenata la protesta dei com-
mercianti contro la conferma della esosa tassazione delle 
aree pubbliche occupate. Punta dell’iceberg di un più dif-
fuso malcontento (i social sono eloquente quanto schietta 
attestazione) annidato nei vari settori, non solo economi-
ci, cittadini. Le difficoltà economiche hanno acuito la già 
marcata evasione. Dati correnti dicono che solo il 40 per 
cento della platea dei commercianti paga regolarmente le 
tasse. La caccia del Comune alla riscossione dei tributi è 
esasperante e spesso, troppo spesso, infarcita di errori che 

aggravano la situazione. Ci sono gli eva-
sori, magari anche abituali, ma c’è tanta 
gente che non ce la fa a sopravvivere, 
figuriamoci a pagare le tasse. Gli incassi 
del comune non sono quelli preventi-
vati. Tra gli esempi la mancata vendita 
dei beni immobiliari comunali posti sul 
mercato: dei 3-4 milioni di euro di valore 
effettivo ne sono stati riscossi poco più 
di 300mila euro. Di qui l’irrigidimento 
dell’amministrazione comunale oberata 
dal versamento di 2milioni e 400mila 
euro all’anno fino al 2028 per ripianare 
il debito di poco meno di 15 milioni di 
euro del Piano di riequilibrio finanziario 
decennale ereditato dalla passata ammi-
nistrazione, ai quali vanno aggiunti 8,3 milioni di euro di 
mutui contratti. Una situazione difficile, da affrontare con 
spirito ben diverso da quello fin qui esercitato dalle rappre-
sentanze politiche in campo che ha innescato conflitti che 
vanno oltre il confronto politico-amministrativo. Spesso si 
eccede e si sfocia anche in un linguaggio al limite della de-
cenza. Occorre un cambio di passo deciso e complessivo; 
un diverso modo di interpretare una realtà indubbiamente 
anomala, ma che può, deve essere riportata alla normalità 
pena una ulteriore regressione di un territorio che merita 
ben altro. Sul tavolo cittadino ci sono questioni di fondo 
da affrontare e risolvere. Temi fondamentali che attengono 

agli indirizzi da imprimere ad un futuro che è già iniziato ma 
che bisogna qualificare con scelte inderogabili che prefigu-
rino sviluppo, occupazione, benessere, certezze. Proposte 
non mancano. Difetta la propensione ad affrontarle con la 
dovuta competenza. Le scelte operate ultimamente dal sin-
daco Rotice, non pare vadano in questa direzione. A meno 
che… A meno che non ci siano situazioni inconfessabili. Il 
che sarebbe inconcepibile. La limpidezza delle azioni è fon-
damentale. Come primaria e sostanziale è la necessità di 
impostare una seria e fattibile programmazione dalla quale 
emerga la risposta alla domanda che sale sempre più impe-
riosa: dove va Manfredonia?

Come in mare così in terra, una mano tesa verso i migranti Brindisi di stagione, 
il teatro 

e la sua comunità

Manfredonia dove vai?

di Mariantonietta Di Sabato

di Danila Paradiso

di Michele Apollonio 
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Il Centro antiviolenza di Manfredonia, ge-
stito dal Consorzio “Opus”, è un luogo di 
ascolto e di presenza sul territorio; una 
stanza in cui il giudizio si sospende e re-
stano le persone con la loro storia, per ciò 
che sono. Alle donne vittima di violenza 
viene offerta, a titolo gratuito, assisten-
za sociale, psicologica e legale, nonché 
orientamento al lavoro. Prima dell’ascol-
to, però, è necessario guardarsi negli oc-
chi, dare una propria traccia di presenza. 
Per questo motivo è partita un’iniziativa 
per chiedere alla gente, alle istituzioni, 
alle scuole e alle associazioni di aiutare a 
diffondere la conoscenza di questo luogo 
attraverso i social. Basta registrare un vi-
deo con il cellulare (da soli o in gruppo), 
di massimo 5 secondi, in cui si recita e si 
mostra il nostro slogan “Non sei sua, non 
sei sola”, per poi inviarlo su whatsapp al 
numero 349 5193603. Un gesto così sem-
plice può dare un segno concreto della 
propria posizione contro la violenza di ge-
nere, che vive nella nostra società in mol-
tissimi modi diversi e invisibili. La violenza 
risiede nelle discriminazioni quotidiane di 
cui siamo complici e nei silenzi che costru-
iamo davanti ad una richiesta d’aiuto che 
proviene dal vicinato o dai contesti sociali 
che frequentiamo. Solo riconoscendoci 

comunità cooperante, in cui ognuno fa la 
sua parte, la rete sociale in soccorso alle 
vittime di violenza può davvero essere 
una rete di salvataggio. La sede si trova in 
Via San Lorenzo 47 ed è aperta il lunedì 
(10-13), il mercoledì (15-18) e il giovedì 
(10-18). C’è anche un numero whatsapp, 
349 5193603, attivo h 24, che, oltre a rac-
cogliere richieste di aiuto, può sciogliere 
dubbi sull’argomento.

Passando su Via Mozzillo Iaccarino, e guar-
dando verso il mare gli occhi sbattono con-
tro il verde del Miramare che finalmente ha 
preso il posto del grigiore della terra e del-
le attrezzature rimaste inattive per troppo 
tempo. Da più di un mese sono ripresi ala-
cremente i lavori di sistemazione del nuo-
vissimo tappeto e delle altre strutture che 
permetteranno alla squadra del presidente 
Giuseppe Di Benedetto di disputare le ulti-
me battute della stagione nella “fossa dei 
leoni”. Prima della chiusura della stagione 
regolare a Canosa, il due aprile, da calen-
dario, è prevista l’ultima casalinga contro 
il Real Siti che potrebbe dare il battessimo 
al terreno di gioco completamente rifatto. 
Il primato indiscusso sul girone A dell’Ec-
cellenza pugliese sicuramente eviterà al 
Manfredonia la semifinale con la quarta 
classificata, ad oggi a tredici punti. Tutti i 
Sipontini stanno aspettando dalle ultime 
due giornate un distacco dalla seconda, il 
Bisceglie, superiore a dieci punti, oggi è di 
otto, che eviterebbe i playoff con le squa-
dre del proprio girone. Lo aveva dichiarato 
anche l’esonerato direttore sportivo, Fabio 
Moscelli, che evitare i play off era il primo 
obiettivo della società. Il Miramare non 
potrà essere il “dodicesimo uomo” nella 
sfida finale tre le due vincitrici dei playoff 

di girone. Come nello scorso anno la gara 
si svolgerà in campo neutro, con supple-
mentari ed eventuali rigori. L’avversario 
dei sipontini dovrebbe essere una squadra 
leccese, tra Gallipoli ed Ugento. I distacchi 
sono così risicati che la vincente non evi-
terà i play off con le inseguitrici del girone 
B. Nell’ultime di campionato il Gallipoli ha 
data prova di forza strapazzando i rivali di 
Ugento con un perentorio cinque a zero e 
vincendo il derby stracittadino con il Galli-
poli Football 1909. 

È stato un incontro molto formativo quello 
tenuto sabato 25 marzo 2023 presso l’istitu-
to Liceo Scientifico e Classico Galilei-Moro di 
Manfredonia. Il tema era la presentazione 
del progetto sulla SULLA STESSA BARCA, pro-
mosso dalla scuola di vela GARGANO SAILING 
CLUB SSD e finanziato dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri _ Dipartimento per lo 

Sport. Hanno preso parte al confronto forma-
tivo l’Assessore della Regione Puglia al welfare 
ed alle pari opportunità Rosa Barone che ha 
messo in evidenza l’importante azione messa 
in campo dalla Regione Puglia per non lasciare 
indietro chi vive qualsiasi disagio socio-sani-
tario. Affidato all’Avv. Generoso Sacco ed alla 
Psicologa Dott.ssa Dora Castigliego la presen-
tazione del progetto SAI “Capitanata Solidale” 
della MedTraining che da diversi anni opera, 

in silenzio, a favo-
re dell’accoglienza 
ed integrazione di 
quanti provengono 
da altri paesi in cerca 
di un futuro più sere-
no. Toccante la testi-
monianza di Munir 
Rasib, pakistano che 
ha dovuto affronta-
re l’impetuosità del 
mare per riuscire a 
toccare terra, vivo 
per fortuna. Il mo-
mento più toccante 
dell’incontro dove 

la rievocazione dei suoi ricordi, interrotti dalla 
sua emozione, ha silenziato l’auditorium gre-
mito di studenti che hanno vissuto con lui, per 
qualche attimo, quel dramma fortunatamente 
scampato. Ha concluso l’incontro il Sindaco 
di Manfredonia Gianni Rotice che ha ribadito 
l’importanza di questi progetti ed il compito 
che si trova ad affrontare il comune di Man-
fredonia verso la ormai nota questione del 
ghetto di Borgo Mezzanone. Un cerchio che 
si chiude con l’importante ruolo della scuola 
che deve formare ed informare le nuove ge-
nerazioni, così come ribadito dal dirigente 
scolastico Prof. Aucel-
lo, dell’istituto Gali-
lei-Moro. Preziosissi-
mo il ruolo in questo 
progetto della UISP 
comitato provinciale 
Foggia-Manfredonia, 
presieduto da Orazio 
Falcone che sta svol-
gendo un ruolo di 
straordinario collante 
tra le energie buone 
del territorio. 

“Non sei sua, non sei sola”, un video 
per far conoscere il Centro antiviolenza

Finalmente si potrà giocare 
al Miramare di Manfredonia

SULLA STESSA BARCA contro ogni forma di discriminazione

di Vito Marchitellidi Antonio Baldassarre

di Raffaele di Sabato

Rosa Barone Assessore Regione Puglia al welfare

POSTI BARCA nel Porto Commerciale di Manfredonia
Si fittano posti barca per nautica da diporto nel porto commer-
ciale di Manfredonia. Per informazioni scrivere a mandracchio-
manfredonia@gmail.com oppure chiamare al 338.1225841.

@Matteo Nuzziello


